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Rivalta B. - 30 M arzo  - Ci scrivono : 
Cqtuo sapete, il nostro comune ha 

P suo sindaco nella persona del sig. 
i ;av notaio Bruni, stato nominato a 
a<l e.nrica con decreto del 13 Marzo, 
ri novello sindaco, che ò persona in- 
ie!lig"iite ed onesta e che potrà, se 
Iv i)'- mutato, far molto a pro’ di 
Kiv,.li !, si presentò innanzi al Con- 
s j u ! i 11 ; 1 27 corrente e vi pronunciò 
un . 11 - i orso, che, non potendo pub- 
;.ji. -ii ' per intiero, poiché noi con­
some :! ristretto spazio concessomi, 
misse mo per sommi capi. Egli in­
ni.*:, i ;ò col commemorare con sen- 
; ; f • ^ole, ispirate all’affetto, il Dott.
( ,,ìv e ratino De-Katt, testò rapito 
;-jI;;i s: ma ed all’ affezione dei R i-  
.• e che occupava la carica di
Sr- ! h'M, disse delle di lui doti di 
tri ojii.f; .) di cuore, lo chiamò dotto, 
untissim o, integerrimo cittadino ed 

! r.i mi strato re, accennò al cordoglio 
suscitalo dalla di lui morte ed a nome 

jìur incarico dell’Avv. Melchiorre 
ije-Katt, congiunto dell’ estinto, e -  
spr.vs»-.} al consiglio, alla giunta, alle 
rappresentanze ed alla popolazione, 

vivi i ingraziamenti per lo spontaneo, 
numeroso concorso dei cittadini al 
funebre accompagnamento del Dott. 
De-Katt, a cui si diede cosi un ultimo 
tributo di stima e di simpatia.

Ciò premesso, l’egregio Cav. Bruni, 
dopo aver accennato al decreto reale 
che Ju nominava Sindaco di Rivalta, 
paese che egli considera, per una 
non interrottavi sua residenza di 31 
anni, come sua patria, e che è a 
buon diritto ritenuto uno dei più 
importanti del circondario, disse che 
egli assumeva il gravoso incarico 
sorretto dalla fiducia che non gli 
mancheranno l’ aiuto intelligente e 
solerte della giunta, esempio di ope­
rosità e. di sollecitudine, e la bene­
volenza e la concordia nell’ intento 
del pubblico bene, di tutti i consiglieri. 
Soggiunse essere suo intendimento 
far tesoro de’ suggerimenti dei col­
leglli, delle loro proposte, lasciando 
a ciascuno piena libertà di esprimere 
e far valere le proprie opinioni, ri­
vestire la qualità di amministratore 
equanime, imparziale, spoglio di 
qualsiasi predilezione, cercar di pro­
movere l’istruzione e 1’ educazione 
popolare nelle sue varie manifesta­
zioni, procurare di fare una saggia 
finanza per potere, quandochesia, al­
leviare le condizioni dei contribu­
enti. Disse che egli invocava dal 
consiglio e dal pubblico concorso ed 
appoggio, e terminò le sue parole, 
che riscossero la generale approva­
zione, dichiarando assumere egli im­
pegno di non risparmiare nè tempo 
nè fatica per dimostrare ai Rivaltesi 
come una più che trentennaria con­
nivenza lo abbia reso ad essi affe­
zionato, e come più volentieri egli 
si affidi ài fatti che alle parole.

Il discorso del Cav. Bruni fece 
buonissima impressione, ed è ad au­
gurarsi che la di lui opera riesca

fruttuosa a Rivalta, la cui popolazione 
saprà bene mostrarsi grata a quelli 
che al di lui benessere materiale e 
morale intendono l’opera loro.

Y.

Congregazione di Ca­
rità — Giovedì mattina tenne se­
duta la Congregazione di Carità, 
presieduta dall’egregio barone Ac­
cusane Vi intervenne l’on. Saracco 
che, nonoslanie il lungo e faticoso 
viaggio, volle prendere parte all’a­
dunanza. Quando l’on. Ministro entrò 
nell’ atrio dell’ ospedale fu accolto 
dagli evviva degli orfani ivi ischie- 
rati, i quali con questa loro dimo­
strazione riuscirono certamente a 
fare cosa gradita all’animo gentile 
del Ministro che, al pari di molte 
altre istituzioni cittadine, ha gran­
demente a cuore quella ove l’infanzia 
abbandonata trova asilo e conforto.

Al Casino — Lunedì sera ha 
luogo alla Società del Casino una 
veglia danzante: le simpatiche e gen­
tili frequentataci del Casino, che 
resero si belle e gradite le feste dello 
scorso carnevale, se l’abbiano per 
detto.

Cose Operai© — Annun­
ziamo con piacere che parecchie delle 
Associazioni Operaie di M. S. del 
nostro circondario hanno chiesto o 
stanno per chiedere il riconosci- 
scimento giuridico che si concede 
a tali Società in forza della legge 
15 Aprile 1886. Una di queste Asso­
ciazioni, quella di Montaldo Bormida, 
l’ha già ottenuto il riconoscimento 
giuridico, ed ora sta facendo le pra­
tiche opportune quella di Alice Bei- 
colle. Non dubitiamo punto che il 
buon esempio verrà seguito.

L ’on. Ministro dei Lavori 
Pubblici, Senatore Saracco, è partito 
oggi col treno delle 2 pom. diretto 
alla volta di Roma.

A.lice Belcoll© — Ci man­
dano da Alice Belcolle le lettere 
scritte dai sindaci di Taggia, B a - 
iardo, Sarole e Diano Marina al 
presidente del Comitato di Soccorso 
di Alice Belcolle sig. Foglino G. Bat­
tista, per ringraziare delle spedi­
zioni di danaro ed oggetti a quei 
Comuni, cosi fieramente colpiti dal 
terremoto. L’abbondanza di materia 
ci impedisce di pubblicarle: lo fa­
remo nel numero venturo, in cui 
pubblicheremo pure un supplemento 
di sottoscrizione speditoci pure da 
Alice Belcolle.

Ai telegrammi spediti a l-  
l’on. Saracco dal Presidente della 
Congregazione di Carità e dell’Uni­
versità Israelitica, che pubblichiamo 
in altra parte del giornale, non potè 
l’on. Ministro rispondere perchè giun­
tigli dopo la sua partenza. Egli però 
ebbe, appena giunto, occasione pro­
pizia di ringraziare vivamente i due 
corpi morali che gli avevano spedito 
i telegrammi di felicitazioni, nella 
persona dei loro presidenti.

Al dispaccio poi spedito dalla re­
dazione della nostra Gazzetta all’e­
gregio Ministro, rispose pure con un 
telegramma di ringraziamento per 
gli auguri inviatigli.

Ai corrispondenti di Ri­
valta e di Carpeneto chiediamo venia 
se oggi soltanto abbiamo potuto pub­
blicare le loro lettere.

X Pesci d’Aprii© Que-
t’ anno furono abbondanti e tutti 
andavano a gara a chi potesse farne

abboccare dei più belli e dei più 
grossi. Un isturione addirittura pi­
gliarono una quarantina di levatrici 
che si trovarono alla stess’ora, colla 
puntualità d’un cronometro, in casa 
d’ una signora a Torino, che non 
aveva proprio bisogno di esse ; un 
professore di ostetricia vide la sua 
casa assediata da una turba di ca lli . .. 
grafisti che volevano farsi strappare 
gratuitamente i medesimi come a -  
vevano letto l ’annunzio sul giornale.

Noi anche abbiamo gettata l’esca, 
nel nostro piccolo ebdomadario; ma 
quanti pesciolini si son pigliati ! Al­
cuni, e persone abbastanza... serie 
sostenevano che la lapide di marmo 
stataportata via dai monelli dal monu­
mento alla Bollente, l ’avevano vista 
il giorno prima, un altro mentre si 
scatenava contro i degeneri nipoti 
di Balilla, i quali invece di rompere 
coi sassi il muso ai nemici della 
patria, rompono i fanali, i vetri alle 
finestre e le tavernelle al prossimo, 
e magari qualche volta anche la 
testa ad un innocente passeggierò 
che si pone tra il fuoco di due eser­
citi di sassaiuoli, diceva che il mag­
gior delitto era stato quello d’ aver 
rotta la pietra che portava incisi le 
preziosi indicazioni della nostr’acqua 
bollente.

L e due B agnanti trovate in una 
marmorea piscina negli scavi che 
si fanno in casa Toso, furono as­
sediate per oltre 3 giorni, e gli uscieri 
del civico palazzo mandarono tanti 
moccoli alle due bagnanti, che vo­
levano per forza aver preso alloggio 
nell’aula maggiore del palazzo Olmi, 
mentre non si erano lasciate vedere, e 
nella sala non c’erano proprio, a meno 
che quella del braccio rotto non sia 
andata all’ Ospedale degli In ferm i  a 
farsi medicare, e 1’ altra siasi na­
scosta sotto qualche tavola per sor­
gere poi a complimentare il giorno 
7 il nuovo Ministro, il nostro Saracco 
quando fu da ogni ordine di citta­
dini e di sodalizii accompagnato al 
Municipio, ove ebbe quegli omaggi, 
che giustamente gli erano dovuti, 
ma ch’egli certo non cercava, perchè 
l’ambizione della gloria, diremo così 
clamorosa, pare non sia il suo forte, 
o meglio il suo debole.

R i c a l d o n e  — In questo 
paese già da oltre una ventina di 
giorni il vaiuolo si diverte a cam­
biare i connotati a qualche individuo 
giovane o vecchio, celibe od ammo­
gliato, non avendo riguardo nem­
meno (orrore !) pel gentil sesso.

Si limitasse a ciò, sarebbe un 
guaio sì, ma che si potrebbe in 
parte rimediare, il peggio si è che 
questo birbone di vaiolo, ha man­
dato al mondo di là alcuni individui 
che non avevano ancora per nulla 
volontà d’ andarsene a godere vita 
migliore con tutte quelle deformità 
addosso.

La causa di tanto male fu un in­
nocente angioletto che apriva gli 
occhi alla luce del sole in Genova 
e gli autori dei giorni suoi vollero 
mandarlo a Ricaldone loro paese 
nativo, perchè succhiasse la vita da 
due ben tornite e piene mammelle 
d’una robusta e giovane nutrice. 
Quel bambino morì di vaiolo dopo 
pochi giorni dal suo arrivo , la ma­
dre della nutrice, donna già a ca­
vallo della sessantina, non lo volle 
lasciare andar solo e lo seguì dopo 
pochi giorni, la nutrice stessa 
fu colpita dal vaiuolo insieme con 
una sua sorella, ed una cognata? 
sicché la famiglia tutta, èd i parenti 
tutti, non sappiamo fino a qual ge­
nerazione, ereditarono il virus vaio­

loso. Un ragazzetto della famiglia 
colpita, per risparmiarlo, venne man­
dato a parenti che stavano un po’ 
più in là del paese; ebbene, anche 
quest’innocente fu reo d’aver impor­
tato il vaiuolo nella famiglia de’ suoi 
ospitali congiunti, mentr’ esso, bir­
bone ! ne andò incolume !

Anche nella nostra città avvennero 
già parecchi casi di vaiuolo per cui 
sarebbe prudenza incominciare la 
vaccinazione ed estenderla anche 
agli adulti.

Politeama — Questa sera ha 
luogo la prima rappresentazione data 
dalla Compagnia Piemontese Solari 
e Bonelli, si reciterà la commedia 
I  P aisan  e la  Leva. Auguriamo alla 
nuova compagnia, di cui ci si dice 
molto bene, buona fortuna.

R e v o l v e r a t ©  — A Ricaldone 
pare che alcuno non credendo eli e 
le pustole vaiolose fossero sufficienti 
per mandare una creatura al suo 
Creatore, pensò aggiungere tre palio 
di revolver, che spedi nel corpo di 
un suo amico, (cosi per dire), il 
feritore è un servo, e pare che an­
che il ferito, se non ci hanno ingan­
nati, sia un altro servo; sono finora 
ignote le cause che spinsero i fra­
telli in servitù ad armarsi l’un con­
tro 1’ altro, potrebbe darsi che an­
dando a fondo della questione ne 
venisse a galla una donna, perchè 
il famoso motto cherchez  la  fem m e . 
pare non sia mai stato smentito.

T I  C a n c e l l i e r e  Del Tribunale 
C orrezionale d'Acqui avverte il 'pub­
blico :

Che alle ore dieci antimeridiane del 
ventidue aprile corrente, si procederà 
nella Cancelleria Penale, alla vendita, 
al maggior offerente, degli oggetti 
sotto descritti.

1°  Un orologio d’ oro con cu­
stodia e catenella di composizione, 
estimato del valore di lire sessanta.

2° Un portamonete di pelle nera.
3° Un portafogli di pelle ros­

siccia.
4° Un cavatappi.
5° Una piccola coltella serrai un­

nica senza punta.
Il prezzo sarà sborsato all’atto del 

deliberamento.
Aqui, 5  A prile 1887.

Per il Cancelliere 
ACETO Yice Cane.

L a  P r i m a v e r a ,  è la sta­
gione che più si adatta ad una ben 
regolata ed efficace cura di un san­
gue guasto e povero di em atina. A 
questo proposito volgendomi a quelli 
che più necessitano di questa cura 
diremo che nella Clinica di Roma 
per ordine del Ministero dell’Istru- 
zione pubblica si fecero reiterati e -  
sperimenti con il Liquore di Pma­
glina del prof. Pio Mazzolini di 
Gubbio e si ottennero miracoloso 
guarigioni nei reumatismi muscolari 
cronici, ribelli ad ogni cura, nella 
artrite, nella scrofola, nella gotta, 
nella sifilide secondaria e terziaria. 
Ripetiamo che la stagione primave­
rile risponde ottimamente agli im­
mancabili effetti deila Pariglina. So 
ne provveda chi ne ha bisogno so 
non vuole sentirsi suonare all5orec­
chio quell’aurea sentenza. « Chi è 
cagion del suo mal pianga sè stessso ». 
Per non incorrere in equivoci, chi 
vorrà acquistare la vera Pariglina 
che costa lire 9 la bottiglia grande, 
si rivolga al R. Stabilimento Mazzo­
lini in Gubbio (Umbria) che fa le 
spedizioni franche. Tre bottiglie co­
stano L. 25, e 4 bottiglie lire 32.

Deposito unico in Acqui, Farmacia 
Sburlati già PIACENZA.


